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Il «piano ferie» del Campidoglio 
Lo ha preparato De Bartolo 
insieme alle direzioni sanitarie 
Previsto P85% dei servizi 

Le accuse del sindacato 
«L'assessore dice il falso 
l'assistenza non sarà garantita» 
Già turni con una sola persona 

Ospedali a tempo pieno con bluff 
Il «piano ferie '88» per gli ospedali romani è pron­
to. L'ha messo a punto l'assessorato capitolino alla 
sanità. Ma su di esso g i i piovono le critiche del 
sindacato, che lo considera «un insieme di cifre 
vuote, che non garantirà l'assistenza». In molti re­
parti, infatti, già si fanno turni con una sola perso­
na. E per la saniti romana si annuncia un'estate 
molto «calda». 

•T IFANO DI MICHELE 

tan Gli ospedali in estate; 
personale in ferie, assistenza 
dimenata, ammalati abbati-
•donati, Un copione che va in 
scena ogni anno, e a Roma 
con particolare crudezza. I fa­
mosi -piani ferie» che da qual­
che anno il Campidoglio cer­
ca di mettere insieme crolla­
no subito alla prova del fatti. E 
per l'estate '88 si replica. L'as­
sessorato capitolino alla sani-
fa ha preparato il nuovo pia­
tto, '̂accordo con le direzioni 
sanitarie dagli ospedali roma­
ni, L'assessore Mario De Bar­
tolo. veramente, più che di 
•plano ferie» ama parlare di 
•plano per l'attiviti estiva», ma 
la sostanza non cambia. E co­
sa promette, il Comune, par 
luglio, agosto e settembre? 
Servizi efficienti, reparti aperti 
e assistenza garantita. Almeno 

• sulla carta. Infatti, la percen­
tuale di attività prevista nei pe­

riodo estivo è molto alta: qua­
si 185* di quella normale. E 
per molti servizi (come la car­
diologia, l'emodialisi e la psi­
chiatria) si pensa addirittura di 
mantenere il 100* di attività. 
Questi sono i conti del Campi­
doglio. Ma funzioneranno? A 
dubitarne per primi sono i sin­
dacati. «Con questo ritmo di 
attività gli ospedali non lavo­
rano neanche nei periodi nor­
mali». Aggiunge Mauro Pon-
ziani, della Cgil-Sanità: .Sono 
percentuali del tutto prive di 
fondamento, e non si capisce 
come l'assessore abbia potu­
to metterle insieme. Poi sono 
dati che noi conosciamo in 
questo momento. A De Barto­
lo abbiamo mandato monta­
gne di telegrammi, fonogram­
mi e lettere, ma non abbiamo 
ricevuto alcuna risposta». Al 
sindacato citano l'esempio 
del servizio psichiatrico, or­

mai alle corde, e del pronto 
intervento cittadino: «Siamo 
vicino alla chiusura». Ne) suo 
ufficio, Mario De Bartolo di­
fende la scelta fatta, ma mette 
anche le mani avanti: »Ho la­
vorato su delle relazioni pre­
sentate dalle direzioni sanita­
rie. Se poi non ci si può fidare 
neanche di loro, beh...... Poi 
aggiunge: •Questi piani, del 
resto, li ho inventati io: prima 
chiudevano a go-go, senza 
controlli. Il sindacato non l'ho 
incontrato semplicemente 
perchè queste cose si discuto­
no con le direzioni sanitarie e 
basta, non c'è niente da con­
trattare». I reparti con le vane 
specializzazioni, secondo De 
Bartolo, dovrebbero funzio­
nare tutti. Ma non si sa in che 
modo. •Magari - ammette lo 
stesso assessore - in un ospe­
dale al 10% e in un altro al 
90*». E' probabile che, alla fi­
ne, torneranno per intere le 
polemiche sulla situazione sa­
nitaria nella capitale come gli 
anni passati. In molti ospedali, 
del resto, ci sono operatori 
che ancora non hanno fatto le 
ferie dello scorso anno. «Le 
ferie organizzate in questo 
modo le paghiamo noi sulla 
nostra pelle - dice Antonio 
Grilletti, che lavora al San Ca­
millo -. Noi copriamo i buchi 
di organico, lavoriamo 12 ore 

al giorno posticipando il ripo­
so, con un carico di lavoro 
maggiore». Contestazioni che 
gli operatori nella capitale 
fanno da anni. De Bartolo al­
larga le braccia. «C'è una 
pressione maggiore sui lavo­
ratori», ammette. Il realtà, in 
Comune hanno fatto i conti 
solo sui posti letto, ma nessu­
no ha pensato alla qualità del 
servizio e al personale che poi 
realmente lavorerà. Già in 
questi giorni, in reparti impor­
tanti di grandi ospedali, si 
svolgono turni con una sola 
persona. El'assistenza, natu­
ralmente, crolla. >Un piano di 
questo genere, con questi dati 
- commenta il professor Fran­
co Tripodi, primario del San 
Camillo é responsabile regio­
nale del Pei per la sanità • non 
dice assolutamente niente, 
nasconde la verità, e cioè che 
l'assistenza non sarà garanti­
ta». Per gli ospedali della capi­
tale, insomma, si annuncia 
un'altra eslate -calda». Il Cam­
pidoglio ha anche comunica­
to il nuovo numero per il col­
legamento telefonico punto a 
punto, per la comunicazione 
giornaliera dei posti letto di­
sponibili Ci numero è il 
47S6742). Un esperimento 
già fatto lo scorso anno e ri­
sortosi in un fallimento. -Non 
rispondeva mai nessuno». 

L'attiviti Una corsia di un ospedale romana 

Attività 
Menarti Posti letto luglio Agosto Satfmbro Ospedali i n f renati Chiusure 

Anestesia • Rianimazione 

ùpia 

123 100% 100% 10096 S. Giacomo - O.N.R.M. - Policlinico - S. Giovanni - C.T.O. - S. 
Eugenio - N.O. Ostia - S. Camillo - S, Spìrito - S. Filippo -.Gemelli 

Chirurgia 1.485 B2% 74% 88% S. Giovanni - S. Giacomo • S. Spirito - O.N.R.M. -Addolorata -
Forianlnl - Policlinico - S. Eugenio - S. Camillo - S. Filippo - C.T.O. -
M tv n«ti« - R.in«iii 

Neurochirurgia 100% Policlinico - S. Giovanni - C.T.O. - S. Camillo - S. Filippo - Policlinico 
Camalli. 

Policlinico: luglio-egoBto adegue-
mnntn ima, nitrirai ili togati 

Ortopedia 1.003 90% S. Giacomo • Policlinico • S. Giovanni - Addolorata - C.T.O. - S. 
Eugenio - N.O. Ostia -S. Camillo - Forlanini - S. Spirito - S. Filippo -
r i - m - m - u n«»»ni» 

V. Befania dal 10 al 25/8/88: 
camera operatoria 

Oculistica ' 

Cardiologia _ _ 
Chlr. plastica • Ma», facciale 
Cardiochirurgia 
legga 194/78 
Medicina 

Unità terap. Intens. coronarica 
Pediatria neonatale 11 

Neurologia - Psichiatria 

Emodialisi 
Ginecologia - Ostetricia 

421 

188 
123 
177 

2.163 

51 
540 

264 

655 

77% 

100% 
69% 

100% 
100% 
94% 

100% 
84% 

100% 

100% 
92% 

50% 

100% 
69% 
88% 

100% 
90% 

100% 
84% 

100% 

100% 
81% 

81% 

100% 
100% 
100% 
100% 
89% 

100% 
87% 

100% 

100% 
95% 

Policlinico • S. Giovanni - C.T.O. • S. Camillo - V. Betenia - Oftalmico 

S. Eugenio • S. Camillo • S. Filippo - Gemelli 
S. Eugenio - S. Giovanni - S. Camillo 
Policlinico • S. Camillo • S- Filippo - Gemelli 
S. Giacomo • Policlinico - S. Giovanni • I.M.R.E. - S. Filippo 
S. Giacomo - O.N.R.M. • Policlinico - S. Giovanni - S. Eugenio - N.O. 
Ostia - S. Camillo • Fcrlanini - S. Spinto • S. Filippo - Gemelli - V. Irma 
Policlinico - Addoloreto - S. Cemilto - S. Filippo • Gemelli - V. Irma 
S. Giacomo - O.N.R.M. - Policlinico - N.O. Ostia - S- Camillo - S. 
Filippo • Gemelli - Spailenzeni - S. Giovanni - V. Irma - Ist. Mat. Regina 
Elena 
Policlinico - S. Giovanni - S. Camillo • Gemelli - S. Filippo - I.T.O.R. -
Forlanim 
Policlinico • S. Camillo • S. Giacomo - Gemelli 
S. Giacomo - Policlinico • S. Giovanni • Addolorata - S. Eugenio - N.O. 
Ostia - S. Camillo - S. Filippo - Gemelli - V. Irma 

V. Befania dal 5-20/8/88 - S. 

S. Giovanni dal 20/6 al 20/7/88 

f.A.C. resta arrivata pretto i acuenti previdi: S, Camillo • Policlinico - C.T.O. S. Giovanni -.Regina Elena • Bambin Gesù • Policlinico Gemelli 
11 L'Ospedale Bambm Gnu —sicura li funzionalità al 90% <* tutti 1 tuoi raparti di degenza. 

Dalle Usi 
il rischio 
di nuovi 
ticket 
wm Per le Usi si tratterà di 
una vera e propria stretta, che 
le lascerà scoperte su molti 
fronti dell'assistenza. E alla fi­
ne, molto propabilemte, arri­
veranno nuovi ticket. A spin­
gere verso ciò è proprio la Re­
gione. In questi giorni dall'as­
sessorato alla Sanità, retto dal 
democristiano Violenzio San­
toni, stanno per partire le 
istruzioni dirette ai comitati di 
gestione per l'esercizio finan­
ziario '88. Il governo ha desti­
nato alla spesa sanitaria nella 
regione 5.016 miliardi. Quasi 
mille in meno del fabbisogno, 
secondo le stesse previsioni 
regionali, che parlano di 
5.900-6.000 miliardi. Un au­
mento consistente rispetto al­
lo scorso anno, dovuto in 
gran parte alla rivalutazione 
delle tariffe specialistiche 
esteme, all'aumento della far­
maceutica e all'aggiomamen' 
to delle rette degli ospedali 
classificati, ferme da tre anni. 
Un vero e propno «buco nero* 
di mille miliardi per la sanità. 
L'assessore Ziantonì, nelle 
istruzioni che si appresta a da­
re, ha dovuto fare i conti con 
questa «coperta» troppo cor­
ta. E ha deciso di coprire inte­
ramente tutte le sue compe­
tenze, lasciando scoperte 
quelle delle Usi. Infatti la Re­
gione paga direttamente le 
spese per la medicina generi­
ca e per le università. E a que­
sti capitoli di bilancio Ziantoni 
ha destinato il 100% delle ri­
sorse necessarie. Così il disa­
vanzo peserà tutto sulle Usi. 
Inevitabilmente i comitati di 
gestione si troveranno presi in 
mezzo a due fuochi: o autoriz­
zare lo stesso prestazioni co­
me la specialistica esterna, 
sfondando i capitoli di spesa, 
con l'intervento certo della 
Corte dei Conti, o rifiutarle. 
Ma in questo caso si corre il 
rischio di denunce per non 
aver garantito servizi di prima­
ria importanza per la salute, 
ed interviene il magistrato. 
Sembra certo, a questo punto, 
il ncorso a nuovi ticket. «La 
Regione doveva fare ben altre 
cose, muoversi con ben altra 
sensibilità - accusa Franco 
Tripodi, responsabile del Pei 
per la sanità nel Lazio -. Biso­
gnava apnre una vera e pro­
pria vertenza con lo stesso go­
verno, schierarsi dalla parte 
delle Usi e non abbandonarle. 
In questo modo, si va solo ver­
so nuovi ticket e la salute della 
gente è meno tutelata*. 

DSDM. 

Week-end 
Cèssole 
e Roma 
si svuota 
*m Le previsioni del tempo 
non erano buone, ma i roma­
ni, giustamente, si sono fittati 
più del sole e del cielo azzurro 
che del meteorologo iettatole 
e sono partiti in gran numero 
per il week-end o almeno per 
una giornata sotto l'ombrello­
ne. Ed ecco, puntuale come 
ogni anno, la rituale foto, scat­
tata ien mattina, di via del 
Corso semideserta e un po' 
calcinata dal sole, senza il 
consueto, opprimente traffico 
che di solito la trasforma, mal­
grado I divieti, in una specie di 
invivibile camera a gas. Ma 
non e il caso di illudersi più di 
tanto- da domani mattina, con 
la riapertura degli uffici e della 
•città politica», il centro ri­
prenderà subito lo sgradevole 
aspetto di tutti I giorni, con 
Intasamenti, code, gas di sca­
rico e stress. Resterà il caldo, 
e resterà - speriamo - il sole, 
ma le vacanze, quelle vere, 
malgrado le apparenze, sono 
ancora lontane... 

Formidabili quei dadi 
Il dado è tratto, anche sul Sessantotto. È già in 
distribuzione presso alcune grandi librerie il gioco 
da tavolo che di quell'anno fatidico celebra usi e 
costumi, vezzi e linguaggi. Si chiama Sessantotto, 
si gioca in società ma presuppone una buona pre­
parazione sull'argomento, altrimenti si rischia di 
arrivare ultimi. Avvantaggiato, ovviamente, è chi, 
quegli anni visse intensamente. 

ANTONELLA MARRONE 

• • Nel casq ci fosse ancora 
qualche dubbio sul fatto che 
venti anni ci separano dal 
1968, la Cunsa (.Cooperativa 
un sacco bella») ha messo a 
punto un gioco da tavolo dal­
l'emblematico titolo Sessan­
totto per celebrare degna­
mente l'ormai noto «venten­
nale». La fantasia, in attesa di 
andare al potere, si è dunque 
sbizzarrita in faccende più 
amene, aprendo ti magazzino 
dei ricordi (e degli .oggetti fe­
ticcio» come stabilisce il gio­
co) e tuffandosi nel mare del­
le celebrazioni. 

Il gioco 6 opera di dieci 

Eersone e frutto di una ncerca 
icnografica e d'archivio con­

dotta per circa sei mesi. Sono 
stati visionati giornali, filmali 

d'epoca, film. Ma ciò che so­
prattutto ha permesso la rico­
struzione degli Evenft è stata 
la memoria individuale di al­
cuni degli ideatori e di amici 
degli amici degli amici. Le-
spenenza e i ncordi di singoli 
militanti di quel penodo han­
no arnechtto le cronache 
giornalistiche con quadretti di 
vita vissuta, hanno fornito no­
mi e cognomi, idee. Ma, pre­
cisano gli inventon, non sì 
tratta di una ncostruzione sto­
rica, quanto, piuttosto, di un 
gioco sul Movimento in Italia. 

Si parte dall'Università, 
dall'aula delle assemblee, poi 
con i dadi, dopo aver votato 
una mozione, si va in città. I 
giocatori (da due a sei) po­
tranno dividersi per aree poli­

tiche: maoisti, operaisti, stali­
nisti, anarchici, situazionisti. 
Ognl.partecipante avrà poi la 
sua carta d'identità per segna­
re le proprie abilità in campo 
politico e personale, gli ogget­
ti feticcio corrispondenti alla 
propria area politica (ad 
esempio, per un appartenente 
al Movimento studentesco sa­
rà necessano avere L'uomo a 
una dimensione di Marcuse e 
un disco di Otis Redding, 
mentre un anarchico dovrà in­
dossare una mantella nera) e 
per segnare i punti Contropo­
tere: vince chi ne avrà totaliz­
zati di più. 

Nel gioco confluiscano, 
dunque, non solo le cronache 
politiche di quell'anno, ma 
anche i gusti, i costumi, gli 
spettacoli (importantissimo ri­
cordarsi i filmi). Il giocatore 
tipo sarà colui che «il Sessan­
totto lo ha fatto», il militante 
«medio», non un leader, non 
un qualunquista. Una dedica 
alla tnbù (sopratutto romana) 
che potrà riconoscersi in quei 
vestili e in quel gergo, che po­
trà ricordare questo o quell'a­
mico. Gli altri, quelli prima e 
quelli dopo, dovranno accon­
tentarsi dì sorridere scorgen­
do alcuni nomi che risultano 

ancora «familian», di facile in­
terpretazione, come Achille 
O . Renato C , Oreste S„ op­
pure nconoscendo nella ca­
sella del barbiere Amleto un 
attore pugliese che si chiama 
Carmelo B. 

In distribuzione da una ven­
tina di giorni (costo L 59.000 
presso le librene La città del 
Sole, Rinascita, Feltrinelli e 
Uscita) Sessantotto fa con­
correnza al francese Mai '68, 
edito da Rexstone (L. 
68 000), di ambientazione pa­
rigina. per giocatori partico­
larmente preparati sull'argo­
mento. La versione francese si 
compone di un grande puzzle 
che dal centro della Sorbona 
disegna, gradualmente, una 
grande spiaggia che guarda 
ad un orizzonte Infinito. 
«Quello che è stato detto fino 
ad oggi sul Sessantotto non ci 
piace - dicono dalla Cunsa -
e siamo assolutamente in di­
saccordo con chi dice che 
non fu un gioco. Fu pnma di 
tutto un gioco». 

E così, sull'onda di un «c'e­
ravamo tanto divertiti», accan­
to ai libn-memorìate di quel 
periodo, i romantici potranno 
accostarvi la scatola rossa 
completa di dadi e mappa cit­
tadina. 

La presidente 
filippina 
Coro Aquino 
in Campidoglio 

Nella sua visita ufficiale a Roma la presidente delle Filippi • 
ne Cory Aquino ha incontrato il sindaco Signorello (nella 
foto) e i rappresentanti dell'amministrazione capitolina. 
Per l'occasione Roma era pavesata di bandiere mentre 
fortunatamente l'inizio del week-end ha permesso al cor­
teo di auto di attraversare il centro della città senza creare 
ingorghi. 

U l l v e r t i c e Sale la febbre dei Mondiali 
I . . ! 2 _ _ T - . i * ' 90- E ne risente anche II 
SUI l e n H i n a i cantiere aperto da tempo 
Ost iense alla stazione Ostiense perii 
P . j collegamento ferroviario 
rUIIMCinO con l'aeroporto di Fiumici-

no. Ne hanno discusso il 
• •"•••••^•••••••••••""^ presidente della giunta re­
gionale Bruno Land! e il presidente della Società aeroporti 
di Roma, Alberto Di Segni. Atta realizzazione del nodo 
scambio partecipano Ferrovie dello Stato e Comune che si 
sono impegnati a garantire al terminal parcheggi per bus 
pubblici e privati, taxi, auto, il raddoppio della via Capitan 
Bavastro e il sottovia della Cristoforo Colombo. 

Protesta 
al San Giovanni 
«Lo psichiatrico 
è un bunker» 

•Non e un ospedale, ma un 
labirinto una specie di bun­
ker» gli operatori del «servi­
zio psichiatrico di diagnosi 
e cura» del San Giovanni 
hanno occupato simbolica-
mente alcuni locali dell'o-

^" • " •^^" •™"^""" '™ spedale, per protestare 
contro la sistemazione che da circa due mesi è stata data 
ai malati di mente. Il nuovo reparto, che è attiguo a quello 
che nei giorni scorsi ha suscitato la protesta dei malati 
leucemici, è ricavato da un edificio del '600, ed è stato 
giudicato «inidoneo ai lini terapeutici, dalla Commissione 
regionale di controllo. 

Ucciso 
da una 
overdose 

L'hanno trovato privo di vi­
ta, con la siringa nel brac­
cio, nella sua Renault 5. 
Paolo Giorno, venticinque 
anni, e stato ucciso da una 
overdose. L'auto del giova-
ne era parcheggiata davanti 

^•^^^^^•—m^mtmmm j j 29 di via Bobbio, a San 
Giovanni, uscendo di casa alle 6.30 alcuni condomini han­
no segnalato al .113» la tragedia. E l'eroina killer dell'esta­
te non ha fatto ancora la sua apparizione. 

Due morti 
sulla 
Salaria 

Due persone sono morie e 
altre tre sono nmaste ferite 
in un inadente stradate av­
venuto nel pomeriggio sulla 
via Salana, all'altezza del 
km 58. A provocare linci-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dente, secondo i pumi ac-
•••"•••••^•"•"•• i"^""» certamenti, sarebbe stata la 
«Panda» condotta da Paolo Alberto Isastia, che proveniva 
da RieU in direzione di Roma. Ad un tratto, per Cause 
imprecisate, la «Panda, ha sbandato e ha invaso la coti» 
opposta, dove in quel momento, sopraggiungeva "Una 
•Uno» con due coppie di giovani a bordo" Delle quattro 
persone che si trovavano a bordo della «Uno» Aldo Porto­
ghese di 34 anni e Graziella Raimondo di 33 entrambi 
romani sono morti, Carlo Diveller, Roma 34 anni (marito 
di Graziella Raimondo) ha riportato ferite guaribili in pochi 
giorni, mentre Cristina di Gianmarco, anche lei romana di 
33 anni, (moglie di Aldo Portoghese) è ricoverata in pro­
gnosi riservata nel policlinico «Gemelli». Il conducente 
della «Panda» ha riportato la frattura di una gamba. 

Valmontone 
sarà governata 
da Pei, Psdl e De 

A Valmontone la crisi am­
ministrativa cominciata una 
quindicina di giorni fa si è 
risolta con una nuova giun­
ta Pci-Dc-Psdi. L'accordo è 
stato ratificato in consiglio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ comunale. Sindaco è stato 
••^"^^^^^^•••••""•••^ riconfermato il comunista 
Angelo Micie. Vicesindaco è per la pnma volta una donna, 
la democristiana Antonia Paparelli, che avrà anche l'asses­
sorato alla cultura e pubblica istruzione. I comunisti hanno 
avuto tre assessorati, tre la De e uno è rimasto al Psdl che 
riconferma l'assessore uscente Oreste Gentili. Dopo otto 
anni durante i quali Valmontone e stata governata da una 
giunta di sinistra Pci-Psi-Psdi, la De toma ad amministrare. 
I socialisti, passano dunque all'opposizione con otto con­
siglieri. Nella minoranza resta anche l'unico consigliere 
del Msì. La crisi è stata provocata dal passaggio con i 
socialisti di 3 dei 5 assessori socialdemocratici. 

ANTONELLA CAIAFA 
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